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Nell’alveo dell’attuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo 
Sostenibile (SRSvS) approvata con DGR n. 1670/2023 e in continuità con 
l’approvazione del Piano di Educazione per lo Sviluppo Sostenibile e la 

Cittadinanza Globale Puglia2030 con DGR n. 320 del 18/03/2024, le Linee 
Guida per il funzionamento del Sistema Regionale di Informazione, 

Formazione ed Educazione all’Ambiente e allo Sviluppo Sostenibile (INFEAS) Formazione ed Educazione all’Ambiente e allo Sviluppo Sostenibile (INFEAS) 
approvate con DGR 610 del 12/05/2025 aggiornano il perimetro e le 

caratteristiche del Sistema INFEAS regionale e contengono le indicazioni
per l’accreditamento dei Centri di Educazione all’Ambiente e allo Sviluppo 

Sostenibile (CEAS) al Sistema Regionale INFEAS Puglia



Caratterizzazione del Sistema Regionale INFEAS

Il Sistema regionale INFEAS facendo sintesi della visione 
e delle indicazioni contenute nell’Agenda 2030 e, 

conseguentemente, nella SNSvS, nella SRSvS e nel 
Piano di Educazione per lo Sviluppo Sostenibile e la 

Cittadinanza Globale Puglia 2030, si costituisce come 
un sistema a rete volto a favorire il perseguimento di 

obiettivi condivisi di Educazione allo Sviluppo Sostenibile 
(ESS) e alla Cittadinanza Globale (ECG)

Finalità (par. 2.1)

Perimetro e caratteristiche del Sistema INFEAS regionale

Finalità (par. 2.1)[…]
promuovere una ESS che caratterizzi tutte le fasi della nostra vita (da zero a 

novantanove anni e anche più) e che guardi e intervenga in tutti i nostri contesti di vita 
(scolastici, familiari, della professione, del tempo libero etc.);

promuovere una trasformazione dei modi in cui pensiamo e agiamo, dei nostri stili di 
vita, del contesto in cui viviamo e pertanto sia legata alla realtà di cui facciamo 

esperienza (perché assume significato pieno solo alla luce del territorio in cui siamo 
inseriti, dei suoi problemi ma anche delle sue opportunità);

promuovere una educazione orientata al futuro attraverso una riflessione degli impatti 
che le azioni dell’oggi hanno sul pianeta e sulle future generazioni; 

ecc…



A chi sono rivolte le attività del Sistema Regionale 
INFEAS

La platea dei destinatari delle attività del Sistema Regionale 
INFEAS è ampia  e comprende tutti gli attori dei nostri 

contesti di vita quali:

enti locali, 

sistema scolastico regionale, 

enti e organismi pubblici, 
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cittadini e loro rappresentanze, 

associazioni e volontariato, 

imprese e reti/consorzi d’imprese, 

organizzazioni di categoria, sindacali e politiche, 

organismi e enti privati 

ecc…



Il coordinamento del Sistema Regionale INFEAS

La governance del Sistema INFEAS si pone in capo al 
Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana della 

Regione Puglia - Servizio Struttura di Staff Sviluppo 
Sostenibile che assicura il corretto indirizzo, la 

promozione e il monitoraggio delle attività della Rete. 

Il coordinamento assicura (par. 2.2)

 Il coordinamento, la promozione e l’indirizzo delle attività per l’attuazione del 
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 Il coordinamento, la promozione e l’indirizzo delle attività per l’attuazione del 

Piano ESS ECG e dei successivi Piani di Settore;

 la definizione di documenti attuativi biennali per il perseguimento degli obiettivi 

del Piano ESS ECG;

il mantenimento dei rapporti con altri soggetti istituzionali che operano nel campo 

dell’educazione per lo sviluppo sostenibile e la Cittadinanza Globale a livello 

regionale, nazionale ed internazionale; 

il perseguimento di tutte le attività necessarie per l’accreditamento ed il 

mantenimento dell’accreditamento dei Centri di Educazione all’Ambiente e allo 

Sviluppo Sostenibile CEAS;

ecc…



I Centri di Educazione all’Ambiente e allo Sviluppo 
Sostenibile (CEAS) (par. 2.3)

I Centri di Educazione all’Ambiente e allo Sviluppo Sostenibile, che 
transitano dall’essere centri per l’educazione ambientale (CEA) a 

Centri di Educazione all’Ambiente e allo Sviluppo Sostenibile (CEAS), 
si pongono come presidio territoriale permanente del Sistema INFEAS 

e rivestono un ruolo fondamentale nell’attuazione della Strategia 
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS)

Cosa fanno i CEAS
svolgono attività e servizi diversificati sulle diverse tematiche dell’educazione, della 
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svolgono attività e servizi diversificati sulle diverse tematiche dell’educazione, della 

formazione, dell’informazione e sensibilizzazione in materia di ambiente e sviluppo sostenibile in 

un’ottica di cittadinanza globale;

accolgono e identificano i bisogni reali di sostenibilità e coesione sociale delle diverse realtà 

territoriali promuovendo e sperimentando la ricerca in campo educativo verso approcci 

esperienziali e sistemici; 

tendono ad un incremento costante delle competenze professionali al loro interno e ad un 

miglioramento costante della qualità dei servizi offerti.

I destinatari delle attività dei CEAS possono essere Enti locali, scuole, cittadini e loro 

rappresentanze, associazioni e volontariato, imprese e reti/consorzi d’imprese, 

organizzazioni di categoria, sindacali e politiche, organismi e enti privati ecc.



La titolarità del CEAS (par. 2.3.1)

La titolarità del CEAS è propria dell’Ente pubblico del territorio (Enti 
Locali, Aree Marine Protette, Parchi, ecc.) che ne assume la 
responsabilità e la rappresentanza legale attraverso un atto 

istitutivo o di riconoscimento del Centro da parte di uno o più Enti 
con popolazione ed ambito territoriale di almeno 10.000 (diecimila) 

abitanti

La gestione del CEAS
L’Ente Pubblico titolare può curarne la gestione qualora possieda al suo interno le 

professionalità necessarie o le acquisisca esternalizzando i servizi. 
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In alternativa, la gestione può essere demandata ad un altro soggetto, anche 
privato, denominato soggetto gestore, operante nel campo dell’educazione 

all’ambiente e allo sviluppo sostenibile e che possiede al suo interno le professionalità 
richieste. Il rapporto tra l’Ente ed il soggetto gestore è formalizzato nel rispetto 

della normativa vigente, ivi incluso il D.Lgs. 36/2023 e le ss.mm.ii., attraverso un atto 
giuridicamente valido (contratto, convenzione, accordo ecc.) almeno quinquennale. 

Il Soggetto gestore è referente della realizzazione delle attività tecniche e dei servizi 
offerti dal CEAS, della sua conduzione economicamente sostenibile e della gestione 

delle strutture e delle attrezzature. 
Quando la gestione è demandata ad un soggetto terzo non titolare, il soggetto titolare 

e il soggetto gestore del CEAS lavorano comunque assieme condividendo obiettivi e 
competenze e sviluppando progetti comuni.



Perimetro e caratteristiche del Sistema INFEAS regionale



IL SISTEMA DI ACCREDITAMENTO dei CEAS (par.3)

Il sistema di accreditamento si propone di fornire, nel lungo 
periodo, l’orientamento e la promozione della crescita dei 

CEAS
(ferma restando la possibilità di modifiche nel sistema di accreditamento 

da valutarsi anche in collaborazione con gli stessi CEAS e con 
riferimento al futuro aggiornamento della pianificazione di settore).

La gestione transitoria dell’accreditamento 
Al fine di valorizzare e consolidare l’esperienza acquisita dai CEAS 

attualmente operanti sul territorio regionale (cfr. par. 1), nonché di garantire 
un progressivo allineamento delle competenze degli operatori, si è ritenuto 
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un progressivo allineamento delle competenze degli operatori, si è ritenuto 
opportuno prevedere una fase transitoria iniziale, articolata come segue:

1. attivazione di una finestra temporale dedicata per consentire il primo 
accreditamento dei CEAS al Sistema INFEAS della Regione Puglia 
(con requisiti meno stringenti rispetto all’accreditamento a sistema);

2. avvio di un percorso formativo obbligatorio, rivolto ai CEAS 
accreditati

3. La fase transitoria avrà una durata pari a un anno, decorrente 
dalla data di apertura della suddetta finestra di accreditamento (primo 
giugno 2025).



Accreditamento in fase transitoria (par. 3.1)
L’accreditamento in fase transitoria è rivolto:

ai CEA esistenti definiti come centri di educazione ambientale che, già 
accreditati alla Rete INFEA, hanno continuato a svolgere il proprio ruolo 
sul territorio pur in assenza di un presidio regionale, evolvendo la 
propria missione da un’impostazione focalizzata sull’educazione 
ambientale a un approccio più ampio e integrato, orientato 
all’educazione all’ambiente e allo sviluppo sostenibile transitando da 
CEA a CEAS;

ai CEAS già istituiti ma non accreditati; 
ai CEAS di nuova istituzione.

Requisiti minimi del CEAS in fase transitoria:
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Requisiti minimi del CEAS in fase transitoria:

 titolarità pubblica ovvero presenza di atto istitutivo o di riconoscimento del 
Centro da parte di uno o più Enti pubblici del territorio con popolazione ed 
ambito territoriale di almeno 10.000 (diecimila) abitanti;

qualora il CEAS non sia gestito direttamente dal soggetto titolare sia 
garantito un atto giuridicamente valido (contratto, convenzione, accordo 
ecc.) che non abbia superato la sua validità temporale e residui 
almeno una annualità, che regoli il rapporto con il soggetto gestore. In 
fase transitoria le specifiche circostanze relative alla eventuale durata 
residuale verranno valutate caso per caso;

una struttura stabile e permanente, che offra spazi idonei allo 
svolgimento di attività legate all'educazione ambientale e alla sostenibilità. 



Accreditamento in fase transitoria (par.3.1)

1. l’accreditamento avviene con Determina 
Dirigenziale a valle della valutazione del possesso 
dei precedenti requisiti minimi;

2. l’accreditamento effettivo è vincolato 
all’adesione alla attività formativa pianificata ed 
offerta dalla Regione Puglia;

3. il provvedimento di accoglimento o di rigetto 
della domanda è comunicato a mezzo PEC 
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della domanda è comunicato a mezzo PEC 
all’ente che ha fatto richiesta;

4. il provvedimento di rigetto della domanda deve 
essere motivato.

Al termine della fase transitoria si farà riferimento
unicamente alla disciplina consolidata a sistema di cui
al par. 3.2 delle LINEE GUIDA



Fase Transitoria - ATTIVITA’ FORMATIVA 
OBBLIGATORIA (par.3.1)

Al fine di favorire il riallineamento delle competenze dei CEAS e 
rafforzare i profili qualitativi di offerta dei servizi, il Servizio di 

Staff Sviluppo Sostenibile del Dipartimento Ambiente, 
Paesaggio e Qualità Urbana, nell’espletamento della propria 

funzione di coordinamento del sistema INFEAS ha previsto la 
predisposizione di attività formative in materia di Sviluppo 

Sostenibile e Cittadinanza Globale da erogare, in fase 
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Sostenibile e Cittadinanza Globale da erogare, in fase 
transitoria, a valle dell’accreditamento dei CEAS.

Pertanto, ai fini dell'effettivo accreditamento del CEAS, la 
partecipazione a tali attività formative è da considerarsi 

obbligatoria e vincolante. La mancata adesione alle suddette 
attività comporterà l'impossibilità di ottenere il riconoscimento 

definitivo dell'accreditamento.



Fase Transitoria - Titoli di qualità (par.3.1.1)

Per valorizzare e non disperdere l’esperienza maturata dai Centri di 
Educazione all’Ambiente e allo Sviluppo Sostenibile presenti sul territorio 

(rif. Par. 1 delle LINEE GUIDA), si è scelto di individuare dei titoli di 
qualità riferiti agli ambiti strutturali, organizzativi e professionali per 

la fase transitoria che, in un’ottica di partecipazione, valorizzazione 
dell’esperienza del territorio e progettazione bottom up, sono stati ottenuti 
sviluppando i contenuti presenti nel documento “appunti di riflessione e 
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sviluppando i contenuti presenti nel documento “appunti di riflessione e 
ipotesi condivise per lo scenario di rilancio della rete INFEAS Puglia” 

fornito in sede di dialogo istituzionale con la Rete dei Centri di Educazione 
Ambientale, facendo riferimento all’ultimo accreditamento disponibile agli 

atti, come meglio esplicitato nel par. 1 delle LINEE GUIDA



Fase Transitoria - Titoli di qualità (par.3.1.1)

Sono considerati titoli di qualità in fase transitoria:

N° Titoli di qualità

Strutturali

1 Longevità del CEAS pugliese.

2 Risorse messe a disposizione dal soggetto titolare o dal soggetto gestore.

3
Aver promosso e attuato il recupero, la valorizzazione funzionale, e messa a disposizione di 
spazi attrezzati destinati alla fruizione pubblica per le attività del CEAS.

Organizzazione e professionalità

4

Professionalità del personale effettivamente utilizzato in attività di informazione ed
educazione ambientale e di  Sviluppo Sostenibile, e in attività di gestione del CEAS (ultimi 10 
anni).

5
Capacità di aver intercettato risorse finanziare nell’ambito di bandi provinciali, regionali,
nazionali e comunitari per la realizzazione di progetti sulle tematiche dello sviluppo sostenibile 
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5 nazionali e comunitari per la realizzazione di progetti sulle tematiche dello sviluppo sostenibile 

6

Capacità di aver svolto progetti sulle tematiche della sostenibilità ambientale e dello sviluppo 
sostenibile attivati con risorse proprie, con attività di volontariato e contributi e/o 
sponsorizzazioni di soggetti privati (sponsorizzazioni, donazioni, famiglie e apporti di risorse da 
privati, etc.).

7

Esperienza maturata del soggetto gestore o dei suoi operatori, soci e volontari, in attività di 
informazione ed educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile a supporto del sistema 
scolastico, dell’ente locale e di altri enti e associazioni territoriali, comprovata attraverso 
percorsi formativi, progetti e iniziative realizzate con istituti scolastici (enti, associazioni, etc.) 
negli ultimi 10 anni.

8 Capacità di aver attivato rapporti di collaborazione con la Rete CEAS Puglia, comprovata da
progetti svolti in rete, pregresse attività svolte in collaborazione e/o lettera di intenti

9

Capacità di aver attivato relazioni e alleanze con altri soggetti istituzionali o realtà associative o 
private che operano nell’ambito ambientale, storico-archeologico, turistico ed economico, 
sociale, culturale ecc. (associazioni, imprese, etc.) del territorio di riferimento locale, regionale 
e nazionale, comprovata da attività svolte in collaborazione, in partenariato o formalmente 
sostenute.

10

Capacità di aver attivato rapporti di collaborazione con la Rete Galattica, la Rete Luoghi 
Comuni, la Rete degli Ecomusei ed ogni altra Rete riconosciuta dalla Regione Puglia e operativa 
nell’attuazione degli obiettivi della SRSvS, comprovata da progetti svolti in rete, attività svolte 
in collaborazione e/o in maniera residuale, lettera di intenti



Accreditamento consolidato a sistema (par. 3.2)

A valle della fase transitoria il processo di accreditamento si distinguerà in due 
momenti:

1. Monitoraggio finalizzato al mantenimento dell’accreditamento.
2. Nuovo Accreditamento CEAS.

Monitoraggio per il mantenimento dell’accreditamento (par. 3.2.1)

Il monitoraggio ha lo scopo di garantire nel tempo il livello qualitativo del CEAS e 
dei servizi erogati.

A regime, è prevista:
 la compilazione di un questionario di monitoraggio da parte del CEAS 
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 la compilazione di un questionario di monitoraggio da parte del CEAS 
(Allegato 3), dal quale emerga il mantenimento dei requisiti minimi di cui al 
paragrafo 3.2.2 e l'organizzazione di almeno due attività e servizi 
diversificati sulle diverse tematiche dell’educazione, della formazione, 
dell’informazione e sensibilizzazione sull’ambiente e sullo sviluppo 
sostenibile in un’ottica di cittadinanza globale, perseguendo le finalità della 
rete INFEAS;

 la consegna puntuale del questionario di monitoraggio

Tale adempimento deve essere assolto, nei medesimi termini, anche dai CEAS 
accreditati in fase transitoria, ad eccezione del requisito della durata della 
convenzione che, in caso di accreditamento in fase transitoria, potrà avere una 
durata differente dal quinquennio, sino alla naturale scadenza della stessa.



Accreditamento consolidato a sistema (par. 3.2)

A valle della fase transitoria il processo di accreditamento si distinguerà in due 
momenti:

1. Monitoraggio finalizzato al mantenimento dell’accreditamento.
2. Nuovo Accreditamento CEAS.

Nuovo Accreditamento CEAS (par. 3.2.2)

I CEAS non ancora accreditati e che vogliano accreditarsi al Sistema INFEAS, 
dovranno dimostrare il possesso dei seguenti REQUISITI MINIMI:

 titolarità pubblica ovvero presenza di atto istitutivo o di riconoscimento del 
Centro da parte di uno o più Enti pubblici del territorio con popolazione ed ambito 
territoriale di almeno 10.000 (diecimila) abitanti;
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territoriale di almeno 10.000 (diecimila) abitanti;
qualora il CEAS non sia gestito direttamente dal soggetto titolare sia garantito un 

atto giuridicamente valido (contratto, convenzione, accordo ecc.) di durata 
minima quinquennale, eventualmente prorogabile, che regoli il rapporto con il 
soggetto gestore;

una struttura stabile e permanente, che offra spazi idonei allo svolgimento di 
attività legate all'educazione ambientale e alla sostenibilità;

Abbiano maturato esperienza (Si dovrà dimostrare di aver svolto attività e/o 
progetti di educazione all’ambiente, alla sostenibilità ed alla cittadinanza globale) 
oppure possiedano specifiche e dimostrabili competenze almeno triennali 
come minimo in due degli operatori del CEAS impegnati nelle attività;

 Impegno a rispettare i requisiti di qualità di cui al par. 2.3.2 e i requisiti di 
Sostenibilità economica del CEAS di cui al par. 2.3.3 (Allegato 6).



Accreditamento consolidato a sistema (par. 3.2)

A valle della fase transitoria il processo di accreditamento si distinguerà in due 
momenti:

1. Monitoraggio finalizzato al mantenimento dell’accreditamento.
2. Nuovo Accreditamento CEAS.

Nuovo Accreditamento CEAS (par. 3.2.2)

1. L’accreditamento avverrà con Determina Dirigenziale a valle della 
valutazione del possesso dei requisiti minimi;

2. Il provvedimento di accoglimento o di motivato rigetto della domanda sarà 
comunicato a mezzo PEC all’ente che ha presentato istanza;

3. La Regione può effettuare ispezioni a campione. 
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3. La Regione può effettuare ispezioni a campione. 

Attività Formativa 

Al fine di rafforzare i profili qualitativi di offerta dei servizi, 
potrebbero essere previsti, nell’ambito di specifici accordi con Enti 
di formazione, la predisposizione di specifiche attività formative in 
materia di Sviluppo Sostenibile e Cittadinanza Globale. Tali attività 
formative verranno erogate a valle dell’accreditamento dei CEAS e 
la partecipazione a tali eventuali attività formative è da considerarsi 

doverosa da parte dei CEAS. 



Sospensione dell’Accreditamento CEAS (par. 3.2.3)

La perdita di uno o più requisiti minimi così come il mancato
recepimento di eventuali prescrizioni contenute nel provvedimento di
accreditamento deve essere immediatamente comunicata al Servizio di
Staff Sviluppo Sostenibile del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità
Urbana e comporta la sospensione immediata e temporanea
dell’accreditamento al Sistema INFEAS durante la quale il CEAS non
potrà beneficiare delle attività del Sistema INFEAS, sino al superamento di
tale condizione che non potrà comunque oltrepassare i 3 mesi di durata.
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Superato tale arco temporale il CEAS dovrà presentare nuova istanza di
accreditamento.

Le medesime condizioni sono applicabili in casi di mancato superamento
del monitoraggio annuale



A sistema - Titoli di qualità (par. 3.2.4)

Sono considerati titoli di qualità strutturali e di organizzazione e professionalità,
successivamente alla fase transitoria:

N° Titoli di qualità

Strutturali

1 Longevità del CEAS pugliese.

2 Risorse messe a disposizione dal soggetto titolare o dal soggetto gestore.

3
Aver promosso e attuato il recupero, la valorizzazione funzionale, e messa a disposizione di spazi
attrezzati destinati alla fruizione pubblica per le attività del CEAS.

Organizzazione e professionalità

4

Capacità di aver intercettato risorse finanziare nell’ambito di bandi provinciali, regionali,
nazionali e comunitari per la realizzazione di progetti sulle tematiche della sostenibilità 
ambientale, dello Sviluppo Sostenibile e della Cittadinanza Globale

5

Capacità di aver svolto progetti sulle tematiche della Sostenibilità Ambientale, dello Sviluppo 
Sostenibile e della Cittadinanza Globale attivati con risorse proprie, con attività di volontariato e 
contributi e/o sponsorizzazioni di soggetti privati (sponsorizzazioni, donazioni, famiglie e apporti di 
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5
Sostenibile e della Cittadinanza Globale attivati con risorse proprie, con attività di volontariato e 
contributi e/o sponsorizzazioni di soggetti privati (sponsorizzazioni, donazioni, famiglie e apporti di 
risorse da privati, etc.).

6 Capacità di aver attivato rapporti di collaborazione con la Rete dei CEAS Puglia, comprovata da
progetti svolti in rete, pregresse attività svolte in collaborazione e/o lettera di intenti

7
Capacità di aver attivato relazioni e alleanze anche con realtà private che operano nell’ambito 
ambientale, storico-archeologico, turistico ed economico, sociale, culturale ecc. del territorio di 
riferimento locale, regionale e nazionale, comprovata da attività svolte in collaborazione, in 
partenariato o formalmente sostenute.

8

Capacità di aver attivato rapporti di collaborazione con la Rete Galattica, la Rete Luoghi Comuni, la 
Rete degli Ecomusei ed ogni altra Rete riconosciuta dalla Regione Puglia e operativa nell’attuazione 
degli obiettivi della SRSvS, comprovata da progetti svolti in rete, attività svolte in collaborazione 
e/o in maniera residuale, lettera di intenti

9 Animazione costante del sito internet del Centro e divulgazione attraverso il web

10 Numero e la diversità dei soggetti e delle strutture che costituiscono il gruppo di animazione e che 
partecipano a programmi ed attività, usufruendo dei servizi del CEAS stesso

11 Coinvolgimento nella gestione ordinaria e nella realizzazione delle attività di collaboratori 
volontari, diversamente abili e svantaggiati sociali; 

12
Presenza di giovani impegnati nel servizio civile volontario nazionale con convenzione 
dell'Amministrazione pubblica titolare della sede o del soggetto gestore del CEAS o attraverso 
similari iniziative

13 Gestione ordinaria che preveda giorni ed orari stabili per la fruizione delle strutture e dei servizi del 
CEAS da parte dell'utenza per almeno tre ore al giorno, per un minimo di tre giorni settimanali.



Allegati 1 – 6 - Modulistica
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Contatti:

Ing. Claudia E. de Robertis

EQ Gestione di interventi di Educazione allo Sviluppo Sostenibile

Regione Puglia - Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

tel. +39 080 5404365tel. +39 080 5404365

mail: c.derobertis@regione.puglia.it

mail INFEAS: crea.infea@regione.puglia.it

PEC: infeas.puglia@pec.rupar.puglia.it


